Caffè Alieno
"Ti debbo parlare." "Prego, dimmi tutto." "Veramente preferirei parlarti davanti a un caffè. Oggi tocca a me offrire." "No, ti sbagli, tocca a me: ieri hai pagato tu." "D'accordo, ma andiamo, che devo dirti una cosa importante…"
Cominciavo finalmente a calmarmi seduto con in mano quel caffè speciale dall’aroma deciso che profumava di polvere di cacao amaro e di sandalo. Tutt’altra cosa rispetto a quello che preparavo a casa. "Ho visto un UFO. L’astronave si è fermata sospesa a mezz’aria mentre facevo colazione. Uno strano essere, trasportato su di un nastro di luce, mi si è avvicinato minacciosamente. Ero pietrificato. Ha infilato il suo dito affusolato nella tazzina del caffè e, con voce metallica, ha parlato". "Tu non sapere fare cafè , questo essere schifezza, non cafè. Perfino noi, su Alpha Ics, famo meglio".
